
29 APRILE 2014 SICUREZZA SCOLASTICA 

 SOPRALLUOGO AL PLESSO DELLA PRIMARIA- MATERNA E AL PLESSO DELLA SECONDARIA  

In data di martedì 29 aprile 2014 su invito della Presidente del Comitato Genitori  Ics Bracciano è stato fatto 
un sopralluogo da:  

la Dirigente Scolastica Prof. F. Borzillo 
la preposta alla sicurezza Ins. R. Orecchioni (nella primaria)  
il collaboratore del Dirigente alla Secondaria prof. F. Sernacchioli  (nella secondaria) 
il vice Sindaco e Assessore alle Politiche Scolastiche G. Nardelli 
l’Ing. Stefano Ravenda Capo Area dei Lavori Pubblici del Comune di Bracciano 
La Presidente del Comitato Genitori Luigia de Michele 
La signora Elise Capasso rappresentante dei genitori della primaria 
Il signor Alberto Catini rappresentante dei genitori della secondaria 
 

• alle ore  9:00 nel plesso della scuola materna – primaria   
• alle ore 11:00 nel plesso della secondaria di primo grado  

Nel plesso della primaria si è visionata la centralina dell’’impianto antincendio e audio per evacuazione, 
posta all’ingresso della scuola, le canaline , gli auto-parlanti e i segnali luminosi dell’impianto anti incendio 
lungo i corridoi, tutto risultante inattivo. 

Alla domanda della Presidente del Comitato Genitori sulle ragioni del ritardo dell’attivazione, considerando 
che serve alla sicurezza dei bambini e del personale,  il vice sindaco Nardelli ha dichiarato che i tempi 
dell’amministrazione pubblica sono lenti e bisogna pazientare . 

L’Ingegnere Ravenda promette di contattare l’Ing. Di Matteo che è stato il direttore dei Lavori per farsi dare 
la dovuta documentazione e sollecitarne il collaudo. 

Si sale al piano superiore per visionare l’inesistenza della campanella in una ampia ala, che non consente né 
alla scuola di utilizzarla per indicare l’ora di inizio e fine delle lezioni né, tanto meno come segnale di 
allarme e di evacuazione, in attesa dell’attivazione del nuovo. 

Tale impossibilità si è evinta durante le prove di evacuazione dell’istituto in data 13 marzo e  tutt’ora 
nessuno ha provveduto a mettere quella campanella, quindi fa notare la Presidente del Comitato che i 
bambini di quell’ala dell’Istituto non hanno nemmeno il primo salvavita in caso di pericolo che 
consentirebbe loro di essere avvisati per lasciare l’edificio. 

Infine si scende nel cortile per osservare le cattive condizioni igieniche dovute alla enorme quantità di 
accumulo di guano dei piccioni in diverse zone, specie vicino all’accesso della scuola materna e all’accesso 
della mensa. 

I genitori presenti informano l’Ingegnere della loro proposta di utilizzare il volo dei rapaci. L’ingegnere 
dichiara di esserne al corrente. Il Vice Sindaco ribadisce che le finanze del comune non ci sono. 

In compenso rientrando nell’edificio Nardelli dichiara che presto arriveranno i finanziamenti della regione 
per sostituire le finestre del plesso e adeguarle alla legge. 



Si lascia l’edificio per raggiungere la scuola secondaria dove si è accolti dal Prof. Sernacchioli che fa da 
guida. 

Lo stesso giorno all’esterno dell’ ingresso principale ci è stata caduta di intonaco dal soffitto.   

Nel giro degli spazi esterni si è rilevato l’erba alta, il selciato sconnesso in corrispondenza dei pini, le cui 
radici sono fuoriuscite, e attorno alla rete di recinzione dei campi sportivi. 

Su due finestre si notano due nidi di vespe.  

In palestra infiltrazioni , dovute al tetto che necessita di riparazione, in caso di pioggia rendono 
impraticabile la struttura, un bagno ha per rimediare all’allagamento del lavandino un buco nella parete. 

Il vice sindaco Nardelli afferma che un finanziamento della regione in arrivo provvederà a sistemare la 
palestra. 

Si utilizzano le scale per accedere al piano superiore, considerando che l’ascensore da mesi è inutilizzabile. 
L’Ing. Ravenda dichiara che è in atto un bando per appaltare il servizio di manutenzione di tutti gli ascensori 
di proprietà dell’ente comunale e alla ditta vincitrice sarà dato incarico di aggiustare l’ascensore.  

Naturalmente i genitori esprimono disappunto su i ritardi e sull’impossibilità di utilizzo dell’ascensore per i 
ragazzi con difficoltà motorie. 

Nei piano superiori si visitano i laboratori di musica, arte, inglese, scienze. Il prof. Sernacchioli fa notare che 
è necessario per il laboratorio di musica e di arte rimediare alla mancanza di condizionatori necessari sia 
per l’aria calda d’inverno che la fredda in primavera. 

Il prof. Sernacchioli invita il vice sindaco e l’ingegnere a raggiungere il tetto per vedere l’accumulo nei 
canalini di scorrimento dell’acqua degli aghi di pini, che lui stesso provvede a togliere con una scopa. 

Il prof. Sernacchioli rientrando fa notare che su diverse finestre posizionate tra le aule e i corridoi manca 
una protezione per evitare che i vetri possano in caso di urto frantumarsi e basterebbero pochi euro per 
rimediare e porre in sicurezza i ragazzi che siedono ai banchi sotto le finestre. 

L’ing. Ravenda, richiede al prof. un elenco dettagliato degli interventi da fare su tutto l’interno e l’esterno 
dell’edificio , in modo da definire un ordine a secondo delle priorità. IL prof. promette di prepararlo in 
breve. 

Infine il Prof. Sernacchioli chiede al vice sindaco notizie sul problema mai risolto riguardo la produzione 
dell’energia del sistema fotovoltaico posizionato sui tetti dell’edificio, ma da 8 anni mai riscattata sulle 
bollette dell’enel che il comune continua a pagare nonostante sia un edificio di sua stessa proprietà a 
fornire quell’energia.  

I genitori sono sconvolti dalla notizia soprattutto perché il riscatto di addirittura 12,000 euro all’anno (per 
otto anni) non solo avevano già ammortizzato i costi del montaggio dei pannelli (100,000 euro), ma 
avrebbero fatto evitare al comune una spesa ingiusta che poteva garantire l’utilizzo di quei fondi in altre 
necessità, magari della stessa scuola. 

La Presidente invita sia il vice sindaco che l’ingegnere ad attivarsi in merito. 



La Dirigente Scolastica lascia il gruppo prima di tutti per raggiungere la scuola di cui è titolare a Cerveteri, 
non potendo più rinviare la partenza.  

Si lascia la scuola media alle 13:15. 

Bracciano, 30 aprile 2014   Luigia de Michele Presidente del Comitato Genitori Ics Bracciano 

 


